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Campagna di tesseramento al PCI 

A Reggio Emilia 
326 milioni dal 

90% degli iscritti 
L'anno scorso erano slati versali 260 milioni • Inter
vista con il compagno Bigi, responsabile amnrnistra-
tivo della federazione • Alcuni risultati significativi 

l ' U n i t à / martedì 4 febbrai? Ì'TS 

Dalla nosti a redazione 
REGGIO EMILIA, 3 

la preparazione del XIV 
conw.v.0 del PCI, tutto 11 
partito, dalle sezioni ulle Fé-
clora/,lc.,,.l, f [tripennato nello 
sforzo di raxsc.unKere e ;,upi' 
rare :1 numero de^li [scritti 
del '74. A l'.anco u questo le 
organizzazioni del partito so-
no impana t e ad elevare ovun 
que là nuota tessera per fare 
fronte alla maggiore esigenza 
che 11 momento politico ri
chiede. Su questo terreno ri
sultati rilevanti sono stati 
• r -• • iti dalla Federazione di 

• Emilia. A tale propo 
>*.*. . • «amo posto alcune do
mande ni compagno Giulio 
Bini, responsabile di ammini
strazione di questa Federa
zione. 

Due anni la la direzione ha 
posto a tutte le organiszazio
ni di partito l'obiettivo di rad
doppiare il contributo /man-
z. ino medio dei compagni per 
la tenera. Sappiamo ette la 
federazione di Reggio Emilia 
nel 1974 Ila ottenuto buoni ri
sultati. Come vanno le cose 
nel ;»7.i' Come rispondono l 
compagni, come si muovono 
le sezioni, quali sono le pro
spettive? 

A questa domanda non pos
so che rispondere con del da-

Produzione 

industriale 

meno 9 % 

in dicembre 
La produzione Industriale 

del mese di dicembre è risul
tata Inferiore de! 9.V- rispet
to a dodici mesi prima. In 
conseituenza 11 1974 si salda 
con un aumento della pro
duzione Industriale del 4,3"'» 
rispetto All'anno precedente a 
causa di un andamento rapi
damente decrescente che va 
dall'Incremento record del 
I0.1":> nel quadrimestre pen-
nato-aprlte alla riduzione sec
ca registrata nel mesi di ot
tobre, novembre e dicembre. 

Il passare del mesi, rispet
to all'Inizio della crisi petro
lifera e dell'automobile esplo
sa a fine 1973. non è stato 
accompagnato dall'entrata m 
azione di misure per 11 poten
ziamento del settori non di
rettamente colpi!.! —, agricol
tura, edilizia — e misure di 
riconversione Industriale tali 
da arrestare l'Incedere della 
crisi recessiva. La ricezione 
passiva della crisi, fino ad ac
centuarla con riduzioni del 
potere d'acquisto a spese del 
bisogni di mas.ia più ele
mentari, ha trovato espressio
ne In misure fiscali e mone
tarle che hanno ridotto gli 
investimenti aggravando la 
spirale recessiva. 

Un caso particolare è quel
lo dei tassi d'interesse, por
tati a livelli del 22-23% d« 
azioni puramente speculative 
Soltanto d tp settimane fa le 
principali banche si sono riu
nite per decidere un nuovo 
«ccordo «di cartello» in ter
mini di riduzione del 2°.'o cir
ca, ma sempre a livelli altis
simi (14-13'",, di Interesse alla 
clientela persino sul conti 
correnti!. Il Comitato del mi
nistri per il credito ed il ri
sparmio, riunito la settimana 
«corsa, non ha avuto nulla 
da ridire privilegiando su 
ogni altra scelta la «liberta 
operativa» delle banche. Ieri 
-si e però appreso che la lira 
interbancaria, Cloe I prestiti 
fra banche, era scesa al di
sotto del minimo di remune
razione stabilito soltanto due 
settimane fa dal «cartello». 
Le banche «lamentano» un 
eccesso di disponlbllltn crea
to, si dice, da) mezzi mo
netati creati dal Tesoro. Sta 
di fatto che vi sono le condi
zioni per una rlduz'one ulte
riore del tassi di Interesse: 
ma le banch" non si adegua
no subito T questa situazione 
di mercato. Ixnsl hanno In
detto per venerdì a Firenze 
una nuova riunione Le lette
re a: clienti con la prece
dente decisione non sono an
cora arrivate che nlà si rende 
necessario rivederla, 

I fatti dimostrano che In 
libertà operativa dello ban
che è fonte di eccessi e ci! 
disordini che astravano la 
er'.sl anche al di In delle in
tenzioni po'ltlche di eh! ne 
gestisce l'indtrlrzo 

l a resistenza a ridurre so-
stanz'almente ! tass1 d'interes
se, ed a «tnb'l'zzarli almeno 
a livelli prossimi al mercato 
Internazionale è uno dei:ll 
ostacoli alla rip'-e.sa Prop-lo 
ter! si i1- consolidato negil 
Stati Uniti un 'nteres*» base 
sul prest.tl del 9'V, .secondo 
una linci d: riduzione pl'otn 
ta da' L'O verno che da sola 
non riio'vp la crisi, mi rap. 
presenta una cond'7 one per 
Altre decls.onl 

Giovedì 

tabaccai 

chiusi 
I tabacca* chiuderanno mio 

vsam^nte lo rlvend.te giovedì 
p.uvs.mo *J lebbnuu Lo ha 
Cl*'Cl.tO la fr'jdfl'A/ OtR' l Li.Ulllil 
tVMcca. iF'.M. ìmàjt'K.ia,:i ad 
ott nere '.'uni'it .ILO d'1!! a1,',' o 
.sui t. 'birch , ->ui !riincnhf>;:i, 

• ÌU va or. bo lai: e a -.oiyc. 
ture l*at*un/ one della r.lorma 
ds-..'a/if.nda •:!"• manajjn!. 

[.ti F\. ha • ini tre dee.so di 
F<>S> Mde.-v -> "i/.i [-).•< avviso, 
1". \ " uì Li d • ' J:I ' *b I , , e 
0'K"i>'-.A.un,!it<' a ,uh" ciucila 
dei va'ort ballai: 

ti: a! 31 d.cj»ib:v 1974 nella 
nostra Federazione, che con
ta W0O0 iricrìtt.. I te.s.vrati 
p-r- .: nuovo .uino avevano 
ra%".'.unto 11 90'., la .somma 
me -olta era di 320 mil.onl 
•.contro : 'Mi dell'anno prima 
alla htt'osa data) , la media 
tessera pjr l.sentlo .s.tperavu 
!e 5ij0i) lire contro le 4 500 del 
lì*74. 

Uri quadro dello .stato delle 
or^an./va/iocu di base del 
partito ci viene da questi al
tri dati: 24 «e/, io ni avevano 
.superato l'obiettivo concorda
to con la Federazione, 93 lo 
avevano raggiunto, 120 ave
vano effettuato versamenti 
consistenti e 12 nessun ver
ini mento. 

Risulterà- Inoltre Interessan
te «apere che la sezione di 
S. Michele (110 iscritti, zona 
contadina della Basan) passa 
da 4.380 di media per compa
gno nel 1974 a 6.955. La sezio
ne dì S. Ilario (1.431 Iscritti, 
zona operaia» da 4.545 a 5.595 
lire; Caste In uovo Monti (500 
iscritti) da 3.400 a 4.792; Can
tine Riunite i98 iscritti, se
zione aziendale) da 12 300 a 
21.000 attraverso un contribu
to parziale e mezza stornata 
lavorativa a favore del par
tito; Belvedere (411 Iscritti • 
città) da 4.73S a 6.520; Onfia-
no (53 Iscritti • montagna) 
da 2.225 a 4.094. 

Come si possono spiegare 
risultati positivi come questi 
in iuta attuazione economica 
difficile per i lavoratori come 
quella che stiamo vivendo? Ci 
puoi dire quali sono le cate
gorie di compagni che hanno 
aumentato la quota tessera e 
quali 7to'* 

Da un esame particolareg
giato è risultato che la quasi 
totalità degli iscritti, malgra
do la stavorevole situazione 
economica, ha t-pontaneamen-
te aumentato il contributo al 
partito Dico .spontaneamente, 
perche la Federazione, pur 
ponendosi traguardi avanzati, 
non aveva puntato sull'aumen
to generalizzato della contri
buzione, ma su «2 000 tessere 
da 30 000 lire ed oltre». Anche 
quest'ultimo obiettivo sta per 
essere raggiunto; le tessere di 
questo Importo sono già molte 
centinaia Grazie ad un lavoro 
di convincimento politico, 1 
compagni in migliori condi
zioni economiche hanno ver
sato al partito un contributo 
adeguato alle loro diverse pos
sibilità. 

Quehtl significativi dati, ol
tre a mettere In evidenza lo 
«stato di salute» del partito, 
sono certamente il prodotto 
della situazione politica. SI 
deve considerare infatti che 
quello che si e chiuso è stato 
un anno di lotte Intense e di 
successi per 11 partito e 1 la
voratori. 

La recente legge sul parzia
le finanziamento pubblico dei 
partiti ha influito sulta dlspo-
?ubilità dei compagni a finan' 
zlare U partito? 

Non si può negare che que
sta legge, in un primo mo
mento, abbia creato qualche 
dubbio e perplessità e, In 
qualcuno, persino la convin
zione che 11 partito avrebbe 
abolito la contribuzione dei 
compagni. Ma il dibattito 
aperto dal comitato centrale e 
dal nostro comitato federale, 
sviluppato nelle sezioni con 
assemblee e convegni, con ar
ticoli ed altri documenti, e 
con una opportuna dlffualonc 
de! libro del compagno Cos-
sutta. non solo ha permesso 
di superare le perplessità, ma 
ha determinato una più com
pleta acquisizione della nostra 
linea nel campo ammln'.fttrntl* 
vo-iinanzlnrio e, In ultima 
analisi, una maggiore dispo
nibilità del compagni. 

In altri termini 1 compagni 
hanno pienamente compreso 
che per noi .1 finanziamento 
statale è aggiuntivo e non so
stitutivo, per cui se avremo 
più soldi taremo più politica; 
che 11 parziale finanziamento 
pubblico dei partiti da parte 
dello Stato è doveroso e vie
ne finalmente ad esaltare la 
funzione primaria del partiti 
nello stato rep'ibblicano; che 
questo provvedimento viene a 
dare maggiore forza ed Inci
sività alla nostra costante bat
taglia per la moralizzazione 
della vita pubblica, contro la 
corruzione e la lottizzazione 
del potere: che la natura, li 
carattere e l'autonomia del 
nostro partito non possono 
nemmeno essere scalfiti In 
quanto Intendiamo continua
re a provvedere alle nostre 
fondamentali necessità attra
verso il tradizionale auto-fi-
nan/. amento 

Quando al t'ormiamo che «11 
nostro e un partito diverto» 
non pensiamo solo al fatto che 
l! PCI rende pubblici i bilan
ci dell*-- Fedeta/lon! e delle se
zioni oltre a quello della di
rezione. Ma pensiamo per 
esorti ivo che un dato di fon
do che ci distingue dairli altri 
e proprio costituito dalla con* 
sapevo!"/.'.a che l'alternazione 
del no.strl Ideali. 11 successo 
de!U> nostre battaglie dipendo
no, o.tre che da'la giustezza 
della linea politica, dallo sta 
to t deTefltcleiva del'e orna 
n z/.i/ nrr d; partito, dalla to
ro <v'm 'a di rapporiuiv.1 con 
le ina •> •• tn loro problemi, 
dal.a i. ,iu tu d' lare *>oIitua 
Un punto di osserva/ione, un 
niello di m^u:a per valutare 
la eon.M.ite'va, .a solid ta e 1 
diletti delle nivan z/a/'oni di 
rart ' to, 'o stato d-" loro rap-
P i -t con g.i Iscritti e 1 slm 

pai1 - 'ann sono certamente an
che I r siiltati ammmi.Vrativo-
1 nan/ian. che altro non sono 
che una somma di impegno 
po'.'tieo orwa.ni//.at ivo e di sa* 
cnl 'c mrl'vidua.l e collettivi, 
spes> ;n nome di un 'deale. 

A noi, a Reggio Emilia, non 
mancano certamente diletti e 
m-aiMicie.i/e che vogliamo In 
d'virìua-e e superare Ci pa
re p ' ro che que.st: risultati 
ev.cleri/uino n.a un pati"ino 
ilio da difendere e da ari'ic 
eh're 

Di fronte alle carenze governative Conferenza 

Le Regioni sollecitano a RomD 

un piano nazionale per j su8'n scuola 
il settore minerario i" Albania 

| iM-illK. 

AVVELENATI SUL JUMBO DURANTE UNA GITA-PREMIO 
E' finita negli ospedali danesi quella che doveva essere una magnifica gita-premio organizzato per centinaia di dipendenti 
della Coca Cola giapponese. Partiti in Jumbo-jet da Tokio notissimi di loro sono stati colti, proprio mentre erano in volo 
da atroci dolori addominali. Molto probabilmente la colazioneiffcrla dalla compagnia aerea giapponese era avariata. Il 
viaggio che doveva essere concluso a Parigi s'è fermato al arimo aeroporto, cioè a Copenaghen. Ambulanze e mezzi di 
ogni genere sono stati fatti affluire ai margini della pista >er prelevare gli sventurati passeggeri, 140 su 343 sono stati 
ricoverati In ospedale e la diagnosi è uguale per tutti: Intossicazione gastrica acuta. Por fortuna il pilota del Jumbo non 
è stato coinvolto nell'avvelenamento generale e non ha perso la testa. NELLA FOTO: i passeggeri del Jumbo all'aeroporto 
danese ancora sotto gli effetti dell'intossicazione 
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PVÌ v>o la .sede romana del-
, a-semblea regionale .Niella
li t ..; i ;-.un/o •! tornitalo n.i-
/.oliale d: ejord.namento de'-
le Regioni ed Enti l^ocnli mi-
.ìerar Predenti i rappresi!-
lanti <K'U" r^g.on. Sic,Ha. Sar
de -na. Va^o d'AnM'i. Fruili-
Vene'ii Gin..a eTo. . iani uni
tamente alla federazione na
zionale dei snidatati lavorato
ri chimici o m.nerun. La riu
nione era presieduti dal v.ce 
presidente dell'assemblea re
gionale .siciliana on. Corallo. 
la relazione è .stata .svolta dal 
presidente del con.sÌKho re
gionale della Toscana Cab 
buggianl lì quale ha e:ami
nato l'attuale s.illazione nel 
campo della polit-ca minera
rio ed energetica Italiana. 

Dopo un'ampia discussione 
si e pervenuti ad alcune deci

sioni operative riossumlblll noi 
seguenti punti: richiesta di 
Incontri a breve termine, col 
ministro dell'industria per co
noscere la bozia di relazione 

! sul settore m ncrnr.o < he 
j a\ rebbe dovuto e.^ere pre.sen-

'-a'a entia l'upn'e lri7! ;i 
CIPr: v <\\ Parlamento, ( o i . 

| m.nistr, d^.le partecipa/*.on, 
' sMtali e de, bilane.o e pro-
1 gramma/.ione economica e con 
i .1 pre-:ciente de1 ron^.: 'M <U . 

m ni.^tr: per d:bntte:e jl: ,n 
dirv/ i generali della poiit.ca 
mineraria e delle mat^r.e pri
me, Ira cai quelle energet.ehe, 
riconvocazione a breve terni, 
ne del comitato d! coordina
mento delle reg.onì mlnci-o-
rle al fine di precisare più 
puntualmente le proposte 
per invi man.festa/'one a ca
rattere n i?.onalc delle rep.o-
ni, degli Enti locali e de: s.n-
dacat: minerar., da teners. a 
Roma prossimamente, l'assun
zione eventuale di un'auto.io 
ma i n s a l i v a per lo studio 

e la presentandone di uno .sche
ma di p.ano nazionale mine 
rarlo, ove persistesse carenza 
di analoga iniziativa gover
nativa. 

N 1 riiualr.i dilli nic.n.ii 
\ i/ . ni pi :• il ,li ti l,.i ].b<* 

\lb.ima 
e unii r. ? 

une Ita. a 
ti ni.:.i una 

• l, g iH ££A 
b,i'i>M- Un 

mt'- K! ilio d iba t : ' i e o„ | . ( l 

eia re la / .on . ^ \n l tc J a l ' e si-
gnnri Alar. lena ]<• ^ : t i < 
Jn \ i e 1 ai^-n 

1- i cj .nr . t i e IÌTI i il!u 
sii a tu 1 ' s\ ìiupp > della H \ U I 
la in A'ban .< ti,ili a'Mi i 11144 
ad o ' . ' - d,i quali In. i. ne. la 
po;,n j / a i ' i c a lbani s • e r a 
a n a l i a h i ;.i m-ll;i m-sura del 

'Ho pi r cento ( e j ; primi 
luruiio i pai*;,giani 

dell 'i si ]\ .• i di hb y,i?_\' ne . 
elk- ' a p ' \ .ino le . 'ger . ' e seri-
\ cri- >. iid (Jggi, quamlii la 
i s i ru / ionc è un d m ! l o e un 
obbligo \ìvr tutt i i e t tndini 

CONTRIBUTO ALLA COPERTURA 
DEL FABBISOGNO NAZIONALE DI IDROCARBURI 

30% 

4 0 % 

35% 

30% 

1971 
L'Italia ha consumato nel 1971 idrocarburi (petrolio e gas naturale) per un totale di 105 milioni di tonnellate di petrolio equivalente (tep). Ne) 
1974 il consumo nazionale è stato di 116 milioni di tep, con un incremento del 10,5% rispetto al 1971. Negli stessi anni i quantitativi di idrocar
buri forniti dall'ENI al Paese sono aumentati da 25,2 milioni di tep a 46,8 milioni di tep, con un incremento dell'86%. Il contributo dell'ENI alla copertura 
del fabbisogno nazionale di idrocarburi è perciò passato dal 24,0% nel 1971 al 40,4% nel 1974. 

Contributo dell'ENI alla copertura del fabbisogno di idrocarburi nei principali settori d'impiego 
o/ produzione termoelettrica 
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L'impegno dell'ENI appare più significativo nel periodo di grave crisi internazionale apertasi nel settore delle fonti di energia 
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